
 
La sede locale dell’Associazione propone per 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023  
un percorso di visita sul tema 

COLORÌO E LE MARNE DI VERGHERETO 
Colorìo è un minuscolo borgo composto di poche 
case attorno a una chiesa, non lontano dal poggio su 
cui sorgeva in epoca medievale un castello, del 
quale restano scarse tracce, appartenuto in origine 
alla Diocesi di Sarsina, poi ai Conti Guidi e infine 
conquistato dalla Repubblica di Firenze nel 1404, di 
cui seguì le sorti fino al 1923, quando questo 
territorio, con tutto il tratto iniziale del Tevere, fu 
aggregato alla Provincia di Forlì, di cui costituisce 
l’estremo lembo in versante tirrenico. Qui lo storico 
fiume percorre una solitaria forra boscosa incisa 
nelle Marne di Verghereto, rocce deposte in 
continuità stratigrafica con la sottostante 
Formazione Marnoso-Arenacea tra 12 e 7 milioni di 
anni fa e i cui affioramenti presentano suggestive 
forme di erosione definite “pseudocalanchive”. 

L’itinerario prende avvio in prossimità della chiesa di S. Maria Assunta nell’abitato di Balze di 
Verghereto (m 1077) e, dopo un breve tratto di strada asfaltata, percorre una carraia che segue 
da vicino il crinale appenninico (segnavia 00). Giunti a quota 1010, si imbocca un’altra carraia 
che, in decisa discesa, conduce alla chiesa e alle poche case di Colorìo (m 807). Da qui, in parte 
ancora per carraia, in parte per sentiero, si scende fino a costeggiare il corso del fiume Tevere 
(m 700 circa) per poi risalire al poggio su cui sorgeva il Castello di Colorìo (m 811), dove è 
prevista la sosta per il pranzo al sacco. Una deviazione (opzionale) conduce al “Sasso che ride” 
(m 846), legato a tradizioni popolari locali. Nel pomeriggio si percorre per un buon tratto una 
strada forestale bianca, chiusa al traffico, che, con alcuni saliscendi, conduce all’area di 
servizio Verghereto presso l’uscita Canili sulla superstrada E45, dove il percorso si conclude. 
L’itinerario, della durata complessiva di circa ore 3:50 - 4,00, escluse le soste e la deviazione 
per il “Sasso che ride”, presenta un grado di difficoltà E (escursionistico) nella prima parte e T 
(turistico) nella seconda. E’ comunque richiesto l’uso di scarpe da trekking con suola scolpita. 
Il ritrovo è fissato alle ore 7:45 nel parcheggio dietro la sede INPS di Forlì, con partenza alle 
ore 8:00, oppure alle ore 9:30 circa direttamente al punto di partenza. 
Il rientro a Forlì è previsto per le ore 17:00 circa. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni (esclusivamente via e-mail, SMS o Whatsapp) 
riferirsi a Roberto Zannoni (328.9056653) oppure a Renzo Tani (348.3124803). 
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